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H Per l'esistenz a dell e forz e de-
mocratich e quest o Blocc o è una 
necessità" . 

(Dal discort o di  Togliatti  al Planetario ) 

U n a c o p ia L . 15 - a L . 18 

UNA

Perl a libertà/i l lavor o e i a pac e 
è sort o i l Front e democratic o popolar e 

// compagno Togliatti porta il saluto e l'adesione del P.C.I. -Ipiù autorevoli esponenti della cultura 
nazionale/ dei sindacati, dei partiti democratici, dei movimenti e degli organismi di massa 
presenziano l'Assemblea costitutiva - Un Congresso nazionale [isserà il programma del Fronte 

La solenn e affermazion e di unit à 
all'Assemble a de l Planetari o 

l e e o di 
popolo pe  la , la pace e il 

o ei è costituito domenica a 
a nella 6ala del . E' 

questo il o dei i 
movimenti di massa che nelle -
so settimane hanno mobilitato in 
tutta a milioni di i e 
che. nel o del Consigli di 
gestione, nella Costituente della 

, n«l o o 
del o e n quello dei -
mila Comuni i hanno fis-
sato gli obiettivi che è o 

e pe e -
mente il paese. Centinaia di -

i del movimenti di mas-
sa, dei , delle associazioni « 
desìi i , -
sonalità politiche, i 
della , studiosi, stipavano 
domenica la piccola sala, pe -

e la o immediata e e 
adesione al nuovo e di lotta 

i quale, tutte le e sane del 
paese sono confluite. Anche nume-

i esponenti del o -
cano o in sala: più i -

o a gli applausi dell'assem-
blea la o e adesione al 

. 

Telegrammi 

da tutte le
, e le 

o e del , il compagno 
Longo ha letto dal tavolo della -
sidenza 1 i di adesione 
giunti da tutte le e , 
dagli i di massa come 

, le associazioni femminili 
e giovanili, le associazioni combat-
teiyastiche, dei i e dei mutila-
ti , gli i assistenziali, da in-
tellettuali, , tecnici, 
deputati, sindaci. 

All'inizi o della seduta Longo, 
, . , , 

, o del Secolo, Ce-
, . , Amen-

dola. , Sansone, , 
a e i vengono chiamati 

al tavolo della . 

 apre i lavori 

Quindi, a un e applauso, 
ha pe o o la a il 
compagno Longo, il quale -
me e i compiti del con-
vegno: e vita a un e -
nismo o capace di e 
sul piano politico e tutte le 

i post» nei i 
i di , di , 

Napoli e , e in e ca- deve e mantenuto, è non 
pace di , al di a dei mo-
vimenti specifici già i e in con-

à dei voti da questi movi-
menti , tutte le e sane 
della a italiana nella lot-
ta pe  il o sociale e 
polìtico del paese. 

o di lui è i che a 
e pe e quelle che 

sono state le e e dai 
i . «La lotta pa  la de-

a in a — egli dice ha 
pe  obiettivo una a di -

, ed il e e deve 
e da questo fondamentale 

obiettivo: non è il e dunque, 
un o , ma 

e delle e inte-
e alla pace, al o e alla 
à degli italiani». 

L'on. a a quindi l'ade-
sione della Lega delle , 
subito seguito al o dall'on. 

, del o o Sociale, 
accolto da un o applauso 
dell'Assemblea. 

E" quindi la volta dell'on. e 
che dopo un inizio polemico -
to o o che giustificano la 

a assenza dal e con la 
accusa ch'esso non e — ma 
non si sa è — « o », 
chiede che due siano gli obiettivi 
fondamentali del : e un 
contenuto alla , con le 

e i della a eco-
nomica e sociale del paese, e sosti-

e alla attuale classe . 
egoista, chiusa e cieca agli i 
nazionali, una nuova classe -
gente. 

 saluto a Terracini 
A questo punto l'Assemblea sa-

luta, in piedi, o nella sala 
del compagno . e 
dell'Assemblea Costituente. -
cini e subito posto al tavolo 
della . 

i nuovo gli i  succedono 
poi al o con o acce-

. 
Un o applauso saluta i l 

o del o socialista Le-
li o . Elgli sottolinea come 11 

e delle e e 
a e viene a la 

Costituzione, la quale contiene un 
impegno o è sia a 
effettiva la e a 
dei i alla vita politica dol-

si può e la , 
a e a se essa 

non è basata sulle e del . 
 questo oggi — egli conclude — 

chi si esclude dal e -
tico, sì esclude in à dalla de-

. 
a a i a 

quindi al e o l'ade-
sione delle i masse femmini-
li italiane e di pace e un 

e ; dopo il saluto 
del . o del Secolo 
che- accolto da un o applau-
so a al o la e 
battaglia che a deve e 
combattuta pe e il mezzo-

, e dopo la a accusa di 
o a dal o 

avv. Ciampa alla e del suo 
, la a dà la a 

ài compagno Togliatti. Un e 
applauso accompagna al o 
11 o e del o 
comunista che subito e a -
(Continua in 3. pagina 1. colonna) 

 testo della mozione conclusiva 
Ecco il testo della mozione ap-

a domenica al e 
dell'Assemblea costitutiva del 

e o di popolo 
pe  la , il o e la pace: 

« i del moTi-
mentl, delle associazioni, dei 

i e degli i demo-
, i n assemblea in 

a il 28 die. 1947; -
ta la comunanza degli obiettivi 
e dei metodi della iniziativa po-

e volti al consolidamento e 
allo sviluppo delle istituzioni de-

; constatato che solo 
una e » 

e ed effettiva delle 
masse i alla soluzione 
del i nazionali può ga-

e il e dai i of-
fensivi di quelle e che già 
una velta hanno condotto l l t a-

a alla , e che oggi si 
sono e al o e 

o statale; 
denunciano le e di di-

visione tcndeiti ad e 

nel e un monopolio -
e e ad e da una fe-

conda attività a quelle 
e i senza la cui atti-

va e a non 
e e a e 

; 
o che il compito di 

una effettiva difesa della demo-
a e delie stesse più ele-

i condizioni di vita del 
o popolo può e oggi 

assolto solo con una e 
e di e -

me i che, abbattendo 
le basi economiche e sociali del 
fascismo, debbono e -
talia dallo e di mono-
poli , , -
i e speculativi; 
constatato che gli obicttivi 

specifici già i nelle mo-
zioni del o dei Consigli 
di gestione e delle commissioni 

e del o -
tico del , della Co-
stituente della , del con-

o dei comuni i e 
dalla Lega delle e esi-
gono, pe  la o piena -
zione, una più a azione poli-
tica volta all'effettivo -
mento o del ; 

o di i in un. 
e e o di 

popolo pe  la , il o 
e la pace, capace di e 
e e sul piano -
tico il nuovo slancio di lotta del-
le masse ; 

invitano tutte le -
ni, le associazioni, gli i 
e gli enti i ad ade-

e a tale ; 
impegnano la a del-

l'Assemblea a i in Co-
mitato di e del 

e i i -
sentanti delie associazioni ade-

i e ad e un o 
a che à sottopo-

sto alla e di un Co-
o e -

tivo ». 

A E O L O ' E ALL A LOTTA 

Roma non sarà una coloni a 
delle 200 famigli e e della finanz a vatican a 

Adesion i di personalit à 
di moviment i ed associazion i 

 reiasione di  al Congresso della  del  -
dell'alleanza fra i lavoratori di città e di campagna -1 discorsi di  e di  Spano 

 spezio l imitat o retiti » lmao,«i-
bìie pubblicare le centinaia di ade-
sioni, clic movimenti, organismi, cs 
soc'.azioni democratiche, e personalità 
politiche e della cultura hanno in-
viato al grande  di popolo per 
' a libertà , ti lavoro e  pace, costi-
tuito domenica a

Ne diamo solo alcune  le prin-
cipali nell'ordine in cui sono pero* 
nule alla presidenza: 

l'Olì.  lo scttttorc
li,  l  già costituiti del Veneto, 
di Terni, di Torino, di Chicli, di 
Sesto S. Giovanni, la Confederazione 
dei perseguitati politici, l'Unione per 
il  soccorso all'infcnzia, la
ne dei sinistrati di guerra. l'Assorti-
zionc donne ca-pojanuglta. u Centro 
economico per la ricostruzione, l-'unio. 
ne inquilini  e senza tetto,  lo 
on. Berlinguer, gli ov.ll
ralli,  e  Gullo. ti pro-
fessor Gustavo Bontadini, dell'Uni-
versità cattolica del Saero Cuore; t 
pro/J. Butil ico . Branca.  O-
livo. Segre, Torelli, Vlila, dcll'Unl-
vcrrìlà di Bologna: i sindaci di Torre 
Annunziata e di CctstcHamarc; il  di-
rettore della Xavalinccccnica di
poli; i sacerdoti Ciccarclli di
nclla. e Bellucci.  di Xc-
noli;  i protf. Cacctopoli - e Cortes?. 
acll'Untversità di Napoli; lo scultore 
Gatto e il  pittore Giotdano.  - -

i e i 
Gli scrittori, pittori, mus.cisli, al. 

'ori  e registi del etneme Biro.'!* . -
lotti ,  Ginzburg. . 

! vi, Balbo. Cantoni.  Volpe. -
porini , Banfi,  Cantinieri, 

!l Gutiuso.  Sanzogno. 
 V'otto . Turca-

to, ,  Scrnlangclo, 
Franchina, Bigiarctti.  Taddci. 
Zavattini.  Benedetti, , Ut 
Gradi, Vittorini.  Bilenchi.

 Visconti,
 Santis, Guerrieri. Vergano. Ger-

mi, Giacchetti, Stoppa, Solaroli.
di. Girotti.  Amidci. Sla-
rccc-Sainati. Veiteroni. 

 Genova nonno inviato la loro 

lo Stato. E' questo un impegno che ' All e e 

a si è iniziato nell'Aula 
a à di a i l 

T o delia e 
Comunista . L'Aula, capa-
ce di e e 2.500 -
ne. a a di delegati 
della città e della . Nel-
la a aveva o posto una 

n folla di cittadini. -
simi i . Sul palcosceni-
co, o il tavolo della -
za. spiccavano, illuminate dai -

, le e e delle se-
zioni e e , i pitto-

i simboli i dei i 
i della Capitale. Una -

de a lungo le balconate con 
la a : «  la pace, 

a e il : tutto il 
popolo o nel e demo-

! f 
10 e . a 

nome del Comitato e uscen-
te a a la seduta. Egli 

e un saluto commosso a quan-
ti sono caduti e lottano pe  la li -

à e in o luogo al -
so popolo o e alla a 
del compagno . Una gene 

e ovazione accoglie le sue pa-
; i delegati e il pubblico in pie 

di, applaudono a lungo. e 
passa quindi in a i succes-
si conseguili dai comunisti -
ni nella lotta o la a 2 

a che avvolge la Capitale e 
conclude a i applausi au 

o che le e del o 
facciano di a la città più de-

a e a . 
All a a vengono quindi 

nominati i compagni Togliatti. Lon-
go. Secchia. , . 
Natoli, . Xannuzzi. , 

L'Esercit o ilniu n nil U o penetr a in Konii a 
 reparti repubblicani in saldo possesso del ponte di

popolazioni si rifugiano nella Grecia libera per sfuggire al terrore fascista 
ATENE, 29. — o De-itore Vcnizelos per mettere *fuo-

mocratico greco ha occupato i lepoc*  il  partito comunista e 
Quartieri sud occidentali della cit-\ tutte le organizzazioni democra-
ta di  e attualmente lai fiche, da molic c della Gre-
hflftaolia a nel o dc»?aicia o scanalati movimenti 

'citta stessa. 
 « Grecia a » -

ma in una sua tras-missione che 
« i combattimenti nella zona Gia-

 si sviluppano favo-
revolmente per i reparti demo-
cratici mentre l'esercito di Atene 
appare sconcertato dalla mano-
vra del i reparti ». T  comu-
nicato di radio Grecia libera co-
tti continua «  ponte di Boura-
zani nodo strategico di grande 
importanza è ora saldamente in 
possesso delle jorze dell'esercito 
democratico * . 

e la si tua e militare si 
e disastrosamente per i fa-

fcisti di Atene, Tsaldaris ed i 
tuoi complici tentano con ogni 
mezzo di stringere in una morsa 
di terrore il  popolo greco che nel-
la QuasJ totalità, i anche 
larghusxmi strati della piccola 
borghesia, riconosce nel governo 
democratico il  solo governo legit-
timo della Greciaj e vede al con-
trario nei quisling di Atene i ser-
vi dello straniero. 

 realtà, malgrado la repres-
sione « a > che è ricorsa 
persino alla riesumazione di un 

o decreto del '29 del ditta-

delia popolazione che si dirige 
verso le zone della Grecia libe-
ra.  esponenti democra-
tici sono fuggiti da Atene in que-
sti ultimi giorni ed è e 
che altri  li  seguiranno nei -
fni giorni. 

U n c o m m e n to d e l la a 

o questa situazione 
la e  * e oggi: 

«L'inestinguibile, profondo amo-
re del popolo greco per la liber-
tà e Vindipendenza trova espres-
sione nel consolidamento delle 
forze democratiche in Grecia con-
tro cui sono fallite tutte le misu-
re prese dal governo fantoccio 
di Atene per la loro eliminazio-
ne con le armi.  i tre anni del-

o americano, né le be-
stiali atrocità della polizia fasci-
sta e della cricca militare equi-
paggiata con armi straniere, han-
no ottenuto alcun o nella 
lotta per piegare il  popolo greco 
che à a combattere per 
Vindipendenza nazionale . del 

Le unità partigiane si sono svi-
luppate nell o , 

iZ cui comando ha saputo rior-
ganizzare la vita nelle zone libe-
rate su nuot'i basi democratiche. 

Gli invasori anglo-americani ri-
fiutano di riconoscere la portata 
e la potenza del movimento popo-
lare di liberazione in Grecia.
si .vogliono dei fantocci che pos-
sano aiutarli nella costituzione in 
Grecia ài basi militari contro le 
nuove democrazie. Secondo la 
Agenzia  », gli ambienti 
politici di Londra hanno afferma-
to che la creazione del Governo 

o democratico * è in re-
lazione con i recenti scambi di 

e ufficiali tra Belgrado, So-
fia e Tirana ». Tafi affermazioni 
di carattere provocativo sono sta-
te immediatamente sfruttate e 
diffuse dalla stampa reazionaria 
che dimostra particolare zelo nel-
l'inventare che V governo demo-
cratico di  non risiede an-
cora svi territorio greco.  que-
sto motivo — secondo l'opinione 
degli organi reazionari — * deb-
bono essere prese misure »... da 
parte degli Stati Uniti . Tale inso-
lente richiamo all'intervento ame-
ricano è stato immediatamente 
ripreso dai giornali americani.
«  ^ork Times » sollecita mi-

e per la « autodifesa >... in con-
à con la Carta

E' ben noto, comunque, che
non dà nd alcuno il  diritto di in-

tervenire tanto meno con le ar-
mi negli affari interni -di qualun-
que  ». 

. 

Orlando e~Marazza 
criminal i di guerr a 

. 29. —  Associated 
i che la CommiSaiotie 

delle Nazioni Unite pe  ì delitti di 
a ha o che nelle li -

ste dei i di a o 
i nom; di Taddeo o ed Achil-
le , la cui consegna è «tata 
chiesta dalla Jugoslavia eh*  inten-
de e i due a . 

Nelle list- della Commissione, 
o è accusato di «assassinio 

di massa ... a alle popolazioni 
civil i e o sistematico nel 

o 1941-1943, epoca in cui egli 
comandava una divisione che ope-

a nella Slovenia e nella . 
l a è imputato, nelle me-

desime liste, di « assassinio di mas-
sa » ed i « delitti di a », 
commessi nella Slovenia nel mede-
simo o e a il -
dj e . 

Un e della Commissione 
ha o che le accuse o 
state esaminate da a Com-
missione allo scopo di e se 
esiste o meno un fondamento pe
il . La Commissione esa-
mina soltanto le e addotte dal 

* »  non dalla difesa. 

. , Nadia Spano. -
bani, il compagno i di -
sonif.no — che ha capeggiato il 
movimento pe  l'occupazione delle 

e incolte — la medaglia o 
compagno Capponi. ì compagni 

. . o in occa-
sione dello o e e tut-

a detenuto e il e co-
munale . già e 
all a . C. 

o la nomina del la pres iden-
za, i l compagno Ber l inguer  del P. 
S. . sale sul podio. Egli port a il 
saluto dei social isti e, in part ico -
lare, degli appartenenti al l 'ex Par-
t i t o d 'Azion e a questo Congresso 
che vede < comuni speranze e co-
muni certezze di v i t tor i a ». 

E ' poi l a vo l t a del compagno A l -
var o z che a nome del Part i -
t o Comunista Spagno lo e della G io-
ventù socia l is ta unif icat a reca l 'au -
.-picio che la lot t a condotta dal l e 
forz e democrat iche i ta l ian e si con-
cluda v i t tor iosamente. 

A l l e 10 e 45, sa le al l a tr ibun a i l 
compagno Natol i , segre tar io del la 
Federaz ione Comunista . 

 relazione dì Natoli 

! compagno Natoli a la sua 
e o come il Con-

o o del . abbia avu-
to inizio in à e due mesi 
o  sono con le e assemblee di 
cellula e di Sezione: quando cioè in 
tutta e , che 
conta oggi a SO mila militanti, 
si è iniziata quella a discussio-
ne » cui hanno o migliala 
di , e che à la sua 
conclusione in questi e i di 

o ufficiale del o 
« Ci siamo  qui — e 

il compagno Natoli — pe -
e in questo memento tutte le no-

e e e pe e alle 
e lotte che attendono il o 

o nell'anno o 
L'anno che sta pe i è l'an-

no che 6egna il o del 1348, 
fli  quel 1848 e non sol-
tanto è in quell'anno si -

o pe  la a voita le i 
lotte del o , ma 

è fu in quell'anno, che sotto 
la guida e l'incitamento di o 

x e di o Engels, le aspi-
i di , di giustizia so-

ciale e di indipendenza dei popoli 
dovevano , o 
sanguinose lotte, in quella a 
dell'unità del , che è il Co-
munismo ». 

o ave e passa-
to in a i i che hanno 

o o della lotta 
politica — scissione socialista offen-
siva del e capitale o 
e del Vaticano, e dei due 

i i — Natoli mette in
lievo la e a che ha 
in tutto 11 e la lotta che con-
ducono nella capitale i comunisti di 

a e della a * come 
questa ci i a a -

scctia. del Comitato por il
no; l'cii . Basso. Segretario oencrc'.p 
del  l'on. Cacciatore, del Comi-
tato del  il  prof. Ca'.o-
acio. dell'Università d: ; San-
sone, del Congresso del
Taddei scrittore; Alvaro , giornalista; 

 giornalista;  giorna-
lista;  dell'Associazione
b'a Scuola di Stato; l'an.
dell'Aszociaz.onc dei Comuni
cratici; il  prò}. Sapeqiio, dell'Univcr-
tdta di  Grisafulli. del -
mento o a de -
la Sicilia. 

a N a p o li a o 
. Bottinili , tn rappresentanza 

delle jor.nazioni gcribald'ne; Acbcrl'. 
dell'Unione  Associa:. Arti 

 il  prof. Vczio GTisaru'.'.t, 
Conim.ssario
del Cernirò economico del mezzogior-
no; An:olinl,  del  di Genova; 
l'on. Berlinguer; TorrigUa, del C o w-
tzlo iVc^onoJe dei CdG; Alleala,
rettore della « f o c o di Ncpott; -
usi ner i . Scgretcrìo della  d:
lano; Grossi, della  di Torii.o ; 
Catapano, del Sindacato  A-
timcntezione; Capitini, del Ccr.tro o» 
oricntai-icnt o sociale di  l'in-
anerc Buzzoni, in re.oprefeiiti.ua dr ! 
Ciicclo di 7itC?(l rointcz fre rr.r;
gr.eti e architetti italiani;  foà, del 

 fi prò; .  i dottor i
e Picraccii.i. del Comune di
ze; Coen. dell'Associa?.

 di .Ancona;  de'la 
Confedertcrra
ex  di  l'on, Bartali 
ni. del  Ciiicsa. vice sr-
g'eiario della  Sacconi, dell'^1- -
socianfone Xr.zzonalc Combattenti « 

 dell'Unione
naie Sinistrali;  del  di 
Sesto S. Giovanni; l'on. Basile
cht. del Comitato di a del 
CdG di  della 
Confedertcrra di  Tremolane. 
della Confedertcrra di
Bcrardi, della  Giovaunim. 
delle Cooperative Autotrapportatori di 

 Corassort. Sindaco di 
ad.csione il  dirigente nazionale del\  Chiarini, scrittore; Basi, se-
niovimcnto federalista europeo, n sa 
cerdole Andrea Gazzcro. l'avv. Ccne-

prclcrio nazionale della Confedertcr-
ra; Cinti, della  italiani 

e a e difficile, pe  la -
senza a del Vaticano e del 

o 
/ / Vaticano 

e la politica della  C. 
l compor tamento del la . C. 

nel le due campagne elet torali a m-
min is t rat ive . ed il suo a t tegg ia-
men to dopo le elezioni, hanno i n -
fatt i d imostrato che « l e forze che 
pi ù d i re t tament e e Ù po ten temen-
te influen.--.ano la . C. sono d i -
sposte a giocare qualsiasi carta, per 
l a conquista di determinati ob i e t-
t iv i romani . Ed è propri o per  q u e-
s to mot ivo, che la pol i t ic a del la 

. C. a a ha assunto sempre più 
un carat tere ant ipopolare, an t ide-
mocrat ico e sp iccatamente reaz io-
nario . 

e due lo t t e per  il Campidogl io 
— ha prosegui to i l compagno Natoli 
— s o no s ta te i l banco di p rov a dal 
qua le noi dobb iamo par t i r e se v o-
g l iamo comprendere a fondo i l s i-
gnif icat o del la pol i t ic a del la -
crazia Crist ian a e se vog l iamo rico-
noscere l e forza reali che gu idano 
questa pol i t ica . 

E' s ta to nel corso di ques te d ue 
lo t t e in special modo, che abb iamo 
v is to entrar e in campo, con tut t o i l 
suo peso, quel la grande potenza, 
anche se terr i tor ia lment e l imi tata . 
l a qua le ha s e de su l le rive del T e-
vere. E' stato nel corso di ques te 
due lo t t e che abb iamo v is to s c e n-
dere in campo, quale formidabi l e 
potenza spi r i tuale , ma ancne quale 
potenza economica, finanziari a p p o-
l i t ica , il Vat icano 
(Continua in 3 pagina 2. colonna» 

t-ari , p:a democristiano e presidente dipcnder.ti aziende Gai:  del 
 0 dott. Saraceno, d.rctto-'psi;  scrittore; 

re generale dell'Ansaldo. r o „ _ Amendola.  ari 
 hanno omento tra P« Front e  dil

altrt — — 1 --
 hanno 

gli scrittori, le 
un:t;era,'tar i e giornalisti

\B-.gangiari.  Bilenchi. Ccvern\
 Schcchcrl, Sero.-.i,

Berti,  Sapori. 
Gioiti, Carocci; il  d'rcttor e delle of 
ficinc Galileo; il  direttore delle oj)l-
cine  il  segretario dell'asso-
ciazione ottica; l'mg.  diri-
gente della Galileo; i pilori Beri'. 
Brunetti, lordi, -lfonnmf . Grazimi. 

 gli architetti  Sauio-
li.  Gcri. 

Hanno inoltre aderito gli avv Ja-
hicr e Zoccoli di Bolo^nz; il prof. Sca-
gl'.Or;e, provveditore agli sludi di bi-
poli; l'evv. Algardi; il  deputato sici-
liano Ausicllo; il  segretario del par-
tito dcrr.olcburista siciliano Guarrczt; 
il  prof. Tavcmari di Bo'ogna: il  pre-
sidente  autonomo del
to di Xapolt; l'ing. , consi-
gliere comunale di Napoli; il  sig. Cam-
prinì a noìm dei contadini rcpabblt -
ccni mazz.niani della provincia dt 

 Anselmo. Crisifulli.  l'Associa-
zione delle donne contadine. l'.4sao-
ciaziou-e s-ndccale studentesca; :! pro-
fessor Cessi dell'Università di

 . , ,.  on. Amendola, aell' 
aderito  gli Front e  dil 
ttcrati doccr.li ; , /C£a r / u J / . scorciar:» dxll dxll a Cd  df Bo-

logna; ^tnicricc:' . Co:ufp!-cr e co, :u;u -
c df  l'on. Adele Bei, dclt\rt t 

sociazlone  Co'ladine: l'onore-
vole Grlcco. della Costituente dctla 
Terra;  Togliatti. Segretario rr 
nerale del  Veìdarchi. della Vf-
dcraz oiic lat;orctorj '  poligrafici e ces-
tai; Bocczra. dell'Alleanza'Giovani * 
Antifascista: Grifone, della Cost'
te della Terra;  Scgr"  -i.t> 
gencrcle delle  BOTy~ncsé~. di-» 
gruppo t dcmccrat'c< d-
Bo:op;ia; Osti, del : Boss-, del 
r Corriere del P o »; l'eri.  . 
membro della segreteria del  C.7. . 
Btfarl. della  di  Cciabnz; 
Gracceia.
del  del Cornitelo di Coor-
dlniircnto della
le dell'? Gioventù.  l'ono-
revole Teresa Noce, segreterie gencrc-
l e dcUz  del Sinda-
cato ì\dz'.oncle Scrittori  Spl-
rota. de <  Socialista*;
della Confcderterra Siciliani: Ccciop-
po. d-lla Confederterra  m 
ir.a.  vice presidente dfit ? 
Confcdercz-'or.e della

| - e; Ec'ic-ré, «cr/rctarf o delta Cd  dt 
tBo'.ogna:  dei CdG di Bo-

Tra le cciziincia di pcrsonci'.tà cìie, rmoli fXapolt):  vice presidenti 
i i n s a la 

27re7Tui;cr.o la scia della riunione era 
r.o presenti:  Trapani, del Comi-
tato  CdG ?\apoli: Cornino*.-
ti, del  del  tonnesr: 
Galeotti.  naztonzle del 

 della Giove^.-.lù; Tarlagli*:.  del-
 Ccntrcle ài Statistica-, lo 

on.  di Trieste; Turch-. del-
la a dei Comuni dernocrc'ici; lo 
on. Negro, della C. d.  di Genova; 
r'aoon. ccl  di  Bar-
ducci, della Soc. An.  dì
renze; Sannicola, del Co.ni'cto
Qlonclc Veneto dei C. d. C ; l'e ;
rcndi; Silvi, del Cd.G.

de'ie Coopcrazione ai yiiltino;  Spec-
chi. S'-id'co di Ccrignola;  del. 
'.'Unione  ltaliznc; 'Vendemmie. 
del tronie del  di Bcrr; 
Ga'to. scrittore;  tcr-.i'rice. 

 del  Cristicno Sociale. 
aiovcnnclli, del  di Brindai; lo 
on. rarini.  del  Vera Boccerà. 
dell'Unione italiem dello sport; l'or.o-
-cio.'e G:0l*'tti . r x s'ìltocegretario ci' 
Stcto ncr gli Affari  Bigicre'-
:i.  rzrittore; Capogrozti, pittore; \'c-
cel l ' . pitorz;  pittore; -
rcjTi . secretar.o della . 
»-*re tccrctcrio dell"

La mort e di Vittori o Emanuel e di Savoi a 
 dichiara%ioni del  del Consiglio ori.  Gasperi 

a e A , 29. -
o Emanuele Savoia a 

no è o i all'età di 78 an-
ni nella eoa vill a di , 
in «esnilo ad on attacco di e 
complicato da congestione polmo-

. 
Umber to d i Savoia 
par te per i l Cai ro 

l fìg.io o di Savoia è 
o stamane in o da Lisbo-

na o al o da dove -
à pe a dove assiste-

à alle esequie 
Secondo quanto ha o il 

o o di o Ema-
nuele, e , la salma sa-
à e sepolta nel Cimi-

o latino di , « alme-
no in via a l e 
ha aggiunto e assai dubbio che 
il o o consenta 
la a in . Nessuna co-
municazione da e del o 

italiano è stata
non è del o attesa. 

e , che aveva dato o 
all'ex e ha o un lutto di 

e di sette . 
a le vane e i alla 

a e pe -
e le o condoglianze a il -

e dell'ex e Zo g d'Al-
bania. 

Si e da i che Um-
o non à al o questa 

notte, come a stalo , ma 
domani mattina, cosicché i -
li o e i a -
ledì. 

Secondo l'agenzia , i medici 
che hanno a to Vitto  io Ema-
nuele o che l'ex , si sta-
va o e dalla 
sua congestione e e che il 
suo stato non a alcuna in-
quietudine. quando la notizia del-
la confìica dei suoi beni lo -

va . Si manifestava 
alloia la i a e lo stati 
del paziente subiva un o pez-

o 

l»di(hiaraiiefl i di e i 
l e del Consiglio » 

Gaspen. ai i che gli -
devano una e sulla - * 
te di o Emanuele, ha i 

: * i inchino con emozio-
ne dinanzi alia e di un uomo 
che fini in esilio pe i suoi e 
di , ma il cui nome fu legato 

e ad avvenimenti in-
dimenticabili della a a . 

Negli ambienti di o 
tale a e dell-e\. 
e da e del e del -

siglio della , \eniva ien 
a e commentata. 
e Nicola ha inviato un tele-

a a e k s gli aveva, 
comunicato la notizia. 

http://sonif.no
http://re.oprefeiiti.ua
http://influen.--.ano
file:///B-.gangiari
http://doccr.li
file:///eniva
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La costituiton e del Front e democratic o popolar e 
O O

"Vogliam o gettar e le fondament a 
per la costruzion e di una societ à nuova. . 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
e e l'Assemblea si fa at-

tentissima. 
€ Amici e compagni — comincia 

Togliatt i — con le cose che sono 
state dette dagli orator i che vii 
hanno preceduto per spiegare la 
fondamentale necessità della crea-
zione, oggi, in  di un grande 
fronte delle forze democratiche po-
polari, io consento. Aggiungerò sol-
tanto poche parole per spiegare lo 

o col quale il nostro partito, 
i l  comunista, aderisce con 
tutte le propria forze alla creazio-
ne di questo

 so, voi tutti lo sapete, direi 
che lo sanno tutte le persone in-
telligenti in  domani la stam-
pa « e i,t , demo-

, à ad una sola voce 
che questa riunione e che l'inizia-
tiva che esce da essa è una mac-
chinazione del  comunista. 

 sappiamo già che diranno que-
sto.  credo che questa volta ba-
sterà che qualcuno abbia gettato 
uno sguardo su questa assemblea, 
abbia visto chi siede in questa as-
semblea, abbia sentito le loro 
espressioni, perchè questa menzo-
gna cada nel nulla. 

 però fare un'osservazio. 
ne. Vi è forse un motivo che non 
dico giustifichi, ma spieghi questa 
menzogna.  un fatto che il  no-
stro partito, da quando condusse la 
lotta contro la tirannide fascista e 
la lotta per la liberazione del no-
stro  da quando il  compito 
del popolo italiano è la lotta per 
la costruzione di un regime demo-
cratico e e , il  no-
stro  ha sempre detto di ri-
tenere che l'adempimento di que-
sto compito non potesse essere af-
fidato né ad un solo partito né ad 
una sola forza sociale. 

Abbiamo sempre detto questo e 
siamo fedeli a questa nostra con-
vinzione.  questa nostra posizio-
ne era insita l'idea di una allean-
za polìtica, di un blocco di forze 
politiche, di un blocco di forze so-
ciali democratiche e progressive.
io non spenderò adesso parole per 
giustificare ancora una volta que-
sta nostra posizione la cui esattez-
za credo sia confermata dall'espe-
rienza politica italiana negli ultimi 
dieci anni. 

e qui tocco uno dei punti più sen-
sibili, più delicati della situazione 
odierna del nostro  ma an-
che uno dei punti cui è legato tut-
to lo sviluppo futuro. Quando il 
fascismo è crollato, quando ti Pae-
se è sfato , nel corso stes-
so della sua liberazione è avvenuto 
qualche cosa di nuovo nel campo 
della democrazia, qualche cosa a 
cui avevano o alcuni dei 
vecchi uomini politici i e de-

, non o ò ad 
ottenere per quella via nessuna 
realizzazione. 

 avvenuto che le forze del po-
polo, le forze della classe operaia 
sono uscite dal terreno del regime 
esistente, si sono poste su un ter-
reno nuovo, hanno rivendicato per 
sé stesse la partecipazione ad una 
attività costruttiva di un regime 
democratico.  la grande novità 
di questo periodo nuovo della sto-
ria del nostro  del regime 

e - e - democratico 
italiano. 

 questa posizione oggi si cer-
ca di svincolare il  nostro  e 
si cerca di giustificare questa po-
litica, che è una politica di scis-
sione delle forze democratiche, con 
tutti i possibili artifici,  ricorrendo 
a cos'tdette leggi e consuetudini del 

regime parlamentare, per cui sa-
rebbe obbligatorio che non i rap-
presentanti delle forze più. avan-
zate della democrazia e della classe 
operaia, ma le classi conservatrici 
reggano le sorti del

Tutt i gli argomenti vengono spol-
verati per appoggiare la politica di 
scissione delle e , pe
annullare la grande conquista del-
la partecipazione delle grandi mas 
se popolari, della classe operaia, 
dei contadini, delle regioni più po-

e e più arretrate, ad un'att ivi-
tà costruttiva di un nuovo regime 
democratico. 

Noi siamo grati ai dirigent i del 
 Socialista  i quali, 

mantenendo e difendendo contro 
tutti gli attacchi reazionari un pat-
to di unità d'azione col  Co-
munista, hanno salvato la demo-
crazia italiana dalla sciagura clic 
avrebbe significato per tutti'  l'iso-
lamento della parte più avanzata 
della classe operaia. Questo sareb-
be stato il  preludio di una poli-
tica di , la quale avreb-
be dovuto spìngere la parte più 
avanzata dclla classe operaia fuo-
ri  della vita democratica.  quan-
do si parla della classe più avan-
zata, si parla di milioni e milioni 
di uomini che vivono nell'ideale 

del socialismo, della ; di 
una società socialista; spingere que 
stl uomini ai margini della vita de 
mocratica, vorrebbe dire spingere 
il  verso una situazione gra-
vida di pericoli, verso una scissio-
ne che potrebbe avere gravi con-
seguenze per tutta la vita della no-
stra Nazione, 

Si é parlato di prospettive insur-
rezionali, con ricorsi alla violcnra 
o meno. Amici e compagni, se voi 
temete queste prospettive che noi 
tutti deprechiamo, se voi temete il 
ricorso alla violenza che è Ves,a-
speraziono dei conflitti politic i e 
sociali, non dovete permettere che 
vada perduta in  quella posi-
zione che abbiamo conquistata nel 
corso della guerra di liberaslon»; 

 di tutte le forze democra-
tiche per la costruzione di una so-
cietà nuova. 

 attraverso questa feconda col-
laborazione, di partiti, di uomini, 
di gruppi sociali, di organizzazio-
ni diverse, che noi vogliamo far 
nascere una nuova classe dirigente 
e gettare non l'ossatura formale dì 
un regime democratico, ma getta-
re veramente le fondamenta di una 
società nuova del popolo italiano. 

L'adesione del . C. . 
Si è detto che il  fronte democra-

tico di cui qui si gettano le prim e 
fondamenta non dovrà essere un 
cartello elettorale. Siamo d'accor-
do.  cui ci accingiamo e 
molto vasta, ma dobbiamo esserle 
d'accordo in pari tempo che l'af-
fermazione politica, i l programma, 
l'azione politica cui diamo inizio 
oggi, rispondendo ai voti di larga 
parte del popolo i tal iano, non p?/A 

non avere la tua  nel 
 se noi vogliamo, come 

vogliamo, che il  sia e 
continui ad essere la forma fonda-
mentale della lotta democratica in 
una democrazia rinnovata. 

 con questo spirito che il no-
stro  aderisce all'iniziativ a 
sorta in diverse parti del  e 
ad opera di e i 
economiche e sociali, di creare un 
grande  democratico e po-
polare. 

Noi auspichiamo che dopo que-
sta e siano studiate assie-
me misure concrete per l'organiz-
zazione di questo  che sia 
elaborato un preciso programma il 
quale impegni tutti o che a 
questo  aderiscono. 

Noi diamo la nostra adesione con 
lo stesso spirito con cui avevamo 
dato l'adesione alla formazione 
unitari a dei Comitati di
ne Nazionale, prima del Z giugno; 
noi diamo la nostra adesione con 
lo o di un  il quale 
non ha mai mancato agli impegni 
che si è assunto, di un  il 
quale, quando dà la mano ad un 
compagno, ad un amico, ad un col-
lega e stringe con essi un patto di 
alleanza, sa rispettare questo ami-
co, questa alleanza, sa tener con-
to delle sue esigenze, della sua 
personalità. 

Con questo o — a 
Togliatti tra vivissimi applausi — 
diamo l'adesione a questa inizia-
tiva. e auguriamo a tutti voi, al 
popolo italiano, a che essa 
abbia successo, un grande succes-
so, perchè sappiamo che da questo 
successo dipende gran e del-

e del popolo italiano e 
della Nazione italiana ». 

La mozion e conclusiv a approvat a 
per acclamazion e dall'assemble a 

Un impegno solenne: l Fronte sarà padrino della 
nuova Costituzione repubblicana ed antifascista 

Un o applauso saluta la o o con a 
fine del o di Togliatti. 

Quindi, dopo il saluto di o 
, del o del o 

di , dal fondo della sala il coni. 
o i o sj a al mi-

. 

a Di Vittorio 
*  quanto la . non ab-

bia a avuto modo di manife-
e la sua opinione collettiva, pe

l'adesione al e sono o — 
egli dice — di e il pen-

o e a dei 
i italiani o il mio 

saluto e la mia adesione, entusia-
stica al e del , della pa-
ce, della à e dell ' indipenden-
za nazionale ». i o pone 
quindi in o come il -
ma del , la volontà di e 
un contenuto sociale alla -
ca ital iana o la a 

, , , -
videnziale. sia anche il a 
della . o nei due 

i i tenuti dalla Con-
. 
i o che anche 1 la-

i i a i non ade-
i al , o a questo 

in quanto i l destino stesso dei la-
i è legato alla a del-

le e del . i o co-
si : « Noi o i che 
se il e della a -

à tutte le sane e de-
e del paese, à a 

e un nuovo volto , e 
al popolo italiano il nuovo -
no e il destino che a ». 

Si susseguono quindi alla -
na il o . , di 
Genova, che a con la voce pa-
cata della sua a età -
do la sua fede nella possibilità di 

e veiso il e demo-
o quelli del suo o che 

hanno o gli ideali mazzinia-
ni; lo e , che a 
a nome di tutti gli i de-

; l'ing. , della Con-
e delle Aziende munici-

palizzate. a quindi il -
o della . Santi, che. dopo 

ave  fatto sue le e del com-
pagno i , , a 

i applausi dell 'assemblea, che 
» pe  il o gennaio o pe  la do-
menica successiva 11 e del la-

o convochi sulle piazze, nei vil -
laggi. nelle campagne tutto il po-

polo. senza distinzioni di i o 
di , e il suono delle cam-
pane delle e antiche chiese 
dia al popolo l 'annunzio che esso 
ha la sua nuova Costituzione . 

Al l 'unanimità, con un e 
applauso, la a del compa-
gno socialista Santi viene -
vata: il e si costituisce pa-

o della nuova Costituzione. 
La seduta volge i al -

ne. e a e a 
nome della Costituente della -
a  dopo di lui Tommaso Smith. 

sostituito alla e del -
mento - pe  la sua fede -
ca, a la sua adesione al -
te a nome dei i i e 
indipendenti. 

a infine la a il compagno 
i che, pe o del Co-

mitato di iniziativa del convegno, 
legge ai convenuti — in una atmo-

a solenne — la mozione conclu-
siva. 

La mozione e a al l 'una-
nimità: dalla sala si leva l 'ultimo, 

o applauso. 
 convenuti intonano l ' inno di Ga-

: il e o ai 
popolo pe  la , il o e 
la pace è costituito. 

La e dei blocchi 
 l'esistenza delle forze demo-

cratiche questo blocco è una ne-
cessità.  non siamo solo noi de-
mocratici che pensiamo alla costi-
tuzione di blocchi larghi per riu-
scire, attraverso l'unlf à di forze 
politiche e sociali non completa-
mente omogenee, a raggiungere 
obiettiv i avanzati che stanno a cuo-
re alla grande maggioranza del po-
polo italiano. 

Non siamo soltanto noi che oggi 
ci occupiamo della formazione di 
blocchi.  che tutti quelli che 
sono sinceri, e vogliono prendere 
una posizione sincera per il  pre-
sente e per l'avvenire, si preoc-
cupano della formazione di blocchi. 
Anche altre forze proprio in que-
sti giorni stanno trattando per 
creare esse pure il  loro blocco. Non 
sta a me parlare di successo o iu-
fucecsso di quei tentativi, ma deb-
bo dire che in quei tentativi vi è 
della sincerità, mentre è insincero 
re-corrompe la vita politica del
se chi prende posizione contro i 
blocchi, ma crea in realtà un vero 
blocco di forze conservatrici sotto 
l'insegna di un solo partito, del 

 democristiano. 
Questo è il  vero blocco, ma non 

confessato, non , quin-
di non sincero, che corrompe la 
vita politica del  Qui vcdla 
mo e troviamo uniti il  segretario 
di una Camera del  — « 
cioè l'organizzatore di forze social-
mente avanzate, di forze nazionali 
— e poi, pe  una e di gradi 
intermedi, attraverso l'organizzazio-
ne del  attraverso l'Azione 
Cattolica, arriviamo fino al secre-
tano della Confederazione Genera-
le degli

I lavor i del III Congress o dei comunist i roman i 

L'impegno del 2 giugno 
Tutto questo però è fatto senza 

riconoscerlo, senza confessarlo, ed 
è fatto in modo tale che le forze 
popolari che aderiscono a quel bloc-
co non confessato, ma esistente nel-
la realtà, si sottomettono alle forze 
conservatrici retrive e reazionarie. 

 fatto in modo tale che la vo-
lontà del segretario della Confe-
derazione degli  è quello 
che finirà  per prevalere e che ispi-
ra tutta l'azione governativa che 
quel blocco conduce. Questa i in-
sincerità. 

Noi siamo per un blocco, e lo 
siamo sinceramente, per le condi-
zioni stesse in cui oggi si trova il 
nostro  Abbiamo una Costi-
fazione. l'abbiamo fatta tutti assie. 
me e tutti assieme, buona o catti-
va essa sia, con i suoi elementi 
positivi e le sue debolezze, ne ri-
spondiamo. 

 è oggi la legge comune pei 
l 'att ività politica di tutti noi.
noi sappiamo che quando abbiamo 
convocato l'Assemblea Costituente 
l'impegno non era solo quello di 
dare al  questa Costitvzion*. 
ma c'era anche l ' impegno di e 
un contenuto politicamente e so-
cialmente avanzato al regime di de. 
mocrazia che noi auspichiamo. 

Allora, prima del 2 giugno, tutti 
quelli che amavano chiamarsi de-
mocratici si dichiaravano d'accordo 
nel porre al popolo questo obìet 
tivo e nel lavorare per questo 
obiettivo.  questo obicttivo è 
stato rinviato, è venuto l'altro  bloc-
co, quello inconfessato delle forze 
retrive e reazionarie, che ha arre-
stato il progresso. 

 su questa strada oggi bi-
sogna andare avanti.  o9Si, come 
allora, noi diciamo: da soli non 
possiamo raggiungere rapidamente-
quei risultat i che è necessario rag-
giungere per il  bene del popolo 
italiano, per il bene del nostro
se; occorre , i -
mente e sinceramente, mettendo 
per iscritto quali sono gli impegni, 
elaborando un programma che sia 
un programma comune che noi ci 
«mpep-namo tutt i a realizzare, pog-
giando sopra un'organizzazione di 
forze popolari, in tutti i campi di 
attività, per redimere il  nostro 

A un'altra questione voglio allu-
dere. a un altro problema che spie-
ga la creazione di questo blocco;! 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
Abbiamo visto accanto a questo 

e in campo quella -
zazione potente e e che si 
chiama Azione Cattolica. -
zazione mol»o bene a e 

a di mezzi i e i 
di : , la 
quale nelle lotte combattutesi a 

a ha o di e 
un a di o l ' imposi-
zione di e soluzioni, a -
nati i che o la 
vita della cittadinanza tutta. 

Terrorismo religioso 
« Compagni — ha o Na-

toli — voi e quel le due 
lotte, voi e le campagne che 

o e in quella occa-
sione e in e la campagna di 

o o che a fu 
scatenata. Voi e come tutte 
l e e di a si o -

e in aule da comizio e qual-
che volta anche in piazze da comi-
zio; e l e e e 
che venivano  lanciate in  queste 

, che poi venivano sott i l-
mente inculcate in tu t te le più 
umili ed ingenue coscienze. 

Ci fu la a a : 
*  Solo un cattolico può e il s in-
daco dì a ». 

Si disse questo, come se la . C. 
avesse il monopolio dei cattolici 

, come se in tu t te le e 
liste e non ci o cat-
tolici , non solo in a è 
battezzati, ma anche in a con 
la a coscienza di fedeli cat-
tolici . 

e gli attacchi i con-
o il o del o accusato 

di e il covo di e -
i dclla fede cattolica e del « ca-

e o e cattolico di 
a »? o queste del le stolte 

accuse e menzogne le  quali, se 
o avuto un fondo di , 

oggi che cosa o a ? 
Se fosse o quanto fu a af-

o dalla . C. come si spiega 
che ul t imamente 208 mila e 
hanno votato pe  i e nemici "della 
cattolicità »? (Applausi). 

n e e stato a 11 
bilancio che o dovuto e 

! i i della Chiesa cat-
tolica. 

a noi abbiamo segnalato subito 
il e di quelle campagne, le 

o denunziate come campa-
gne di o , come 
violenza alla coscienza dei cittadini 
e le abbiamo denunziate come ma-

, come e di fumo lan-
ciate al solo scopo di e 
una colossale a a 
e politica, al eolo scopo di e 
l 'attenzione degli i da quelli 
che o i i i in gioco. 

n à i o i i 
in gioco e i o gli obbiett ivi 
di o i quali denunziavano -
tamente il o intendimento di -

e il Sindaco di a in un 
o del Vaticano. La ve-

à è che in giuoco a la con-
quista del Campidoglio da e 
delle e . 

 la a volta uomini nuo-
vi o saliti sul Campido-
glio: i di -
zazioni sindacali, i 
genuini del popolo . 
del o comunista, del o 
socialista e di i i -
tici .  la a volta e s ta-
to possibile e l'abisso o 
nel cassato a la e del Campi-
doglio e le masse i . 

 la a volta e stato 
possibile ai i dei lavo-

i e nel Campidoglio e se-
i non alle 9 di a come fan-

no  timidi , i pavidi, che hanno 
a del giudizio del popolo, ma 

i tutto *l o in compa-
gnia del popolo. 

Questo e voluto e che 
il Campidoglio e stata la 
leva, il , i l , da cui sa-

e a a a 
alla a a del mono-
polio dei i i di ca-
se, alla a del monopolio de-
gli i i che -
lano a edilizia a a e 
con la o politica degli appalti 
sottomano o favolose som-
me. Si e o il a 
del o o sui i 
pubblici di a da e dei cit-
tadini, da e degli utenti -
tamente . 

L'Aul a a à e si svolge i l o del la . Comunista di a 

Le duecènt o famigli e 
a fu appunto pe  questo che 

quelle , che il 10 e 
o e la base del o 

e , si o 
immediatamente a fondo pe  impe-

e che questa a diven-
tasse e ed effettiva spingendo-
si fino o o con 
1 fascisti i che -
sentano oggi il o Sociale 
nel Consiglio comunale di . 

a quali sono queste ? Le 
conosciamo noi? Le abbiamo mai 
viste da vicino? Le abbiamo mai 

e in faccia bene? Si è
lato spesso delle 200 famiglie | 
mane. Si è o spesso di que-
ste famiglie i della -
chezza specialmente nel e 
edilizio. 

l o compito è di individua-
e e di e quali sono le l i -

nee e della politica dj que-
ste 200 famiglie. a e 
quali sono i o punti deboli " e 
ciò allo scopo di e su di 
esui Ta\anzata dell» mas ê demo-

. 
Se vogliamo e im'indag.ne 

a possiamo e col 
e in e i le duecento 

famiglie o o lo co-
noscete tutt i: esso è costituito dai 
pescecani della edilizia, della spe-
culazione e degli appalti sottomano. 
Sono o che hanno ammassato 

e i nel passato, fa-
cendo lo o del o di 

a « e ». o le 
e i che non sono al-

o che campi di o 
per  famiglie , o in 
appalto, avvalendosi della cl iente-
la che hanno nei i e nel 
Genio Civile. Sono i Vagelli, gli 

. i Tudin: e i Talenti, i Fe-
. la cui a e e 

nota. 
C e poi un o , ed an-

che questo è un o bene in-
dividuato: sono ì i della -

. sono i i del latifondo che 
tengono incoltivati nella a 
d! a  due i della -
ficie a e cioè e 200.000 

i di . 
 nomi li conoscete: a «20 

mil a . Sacchetti «25.000 et-
. o Odescalchi. l 
o e poi vengono i Gian-

ni. . . ecc. che i 
contadini della a a 
conoscono bene e che i contadini 
di , di Genzano, di -

, di a e conosco-
no boat, perchè fono tr e anni che 

lottano o o e. in questi 
e anni, e una lotta costan-

te. sono i a e al -
dominio di questi i della -
a 30.0C0 , che hanno coltiva-

to col o . Sono 30.000 et-
i di , che hanno dato -

no alla a ed a . 
C'è un o , quasi sco-

nosciuto all 'opinione pubblica: si 
a del o al quale -

tengono o che sono i i pa-
i di . E' un o di 

e , di e che 
non tengono alla pubblicità, di 

e abi lmente mimetizzate die-
o l 'etichetta delle Società anoni-

me. a si a del o più 
e e più temibile. 

La «Società
Si a del o che det iene 

le posizioni più i a a 
e che dispone di una a e 
di . 

Si a di una diecina di 
famiglie che o i no-
mi a vat icana. -

o ad esse c'è una a 

e di , di Società. 
di Compagnie, di . 

E' una e la quale si a 
dalla potentissima Società -

, di cui voi compagni conoscete 
il nome. a e pochi di voi san-
no che questa potentissima Società 
è à della Compagnia di 
Gesù, e pochissimi cittadini di a 

a sanno che questa So-
cietà ha o a sé una vastissima 

e di filiali,  cioè la -
ne di diecine e diecine di e 
Società: , Sistina, -
tone, , a i 
Occidentali, e , i Sta-
bili , ecc. 

Questa Società possiede un -
monio, sol tanto a , di 300 o 
400 i e questo significa i l 
possesso di diecine di migliaia di 
case; significa il monopolio di cen-
tinaia di migliaia di : 
significa 'il possesso di i -

i della a cit tà; significa il 
possesso di e e -
cabili. Tut to ciò senza e il 

o degli i , 
che a abbiano a a un 
quinto di tut to i l o immo-

e del la città. 
o det to un quinto, cioè il venti 

pe  cento del o immobi-
e di . Se Gesù nacque in 

una stal la, ai gesuiti ed al Vatica-
no non mancano o le case! 

a o i l o s tu-
dio e o bene in faccia 
questo o di duecento famiglie. 
Se andiamo a e nei Consi-
gli di e di queste 
Società che coda ? 

del gas e . Ebbene, 
la potenza di questo o finan-

o a anche in questo im-
o e della vita 

ci t tadina e e vi svol-
ge una sua polit ica. i o -
viamo ben saldo su e po-
sizioni nel la Società Acqua -
cia completamente a a t-

o i l e Sacchetti. 
o i l e i 
e della Società a di 
à e nel Consiglio di am-

e di questa stessa so-
cietà abbiamo l' ing. Galeazzi, men-

e o il e Giulio -
celli lo abbiamo già o nel 
Consiglio di e della 

a Gas. 
Sono queste le e i che 

hanno influenzato in a de-

cisiva la condotta e la tattica del-
la a . 

Questi sono gli i e le 
e i di e alle quali sono 

stati dimenticati la fame, la mise-
, le malat t ie ed i i del 

. della a -
ni, di , di . Que-
ste sono le e che hanno -
to gli i che Sceiba ha dato ai 
suoi poliziotti e che hanno o 
allo o di sangue di lavo-

i a . Noi abbiamo il 
e di e con a 

e a questi fatti ed abbiamo 
anche il e di e che sif-
fatte sipeculazioni si possano -

e a , non solo pe  la di-
fesa degli , ma anche pe

a del popolo . (Ap-
plausi). 

Compagni, in questi i nata-
lizi , in questi i di pace ab-
biamo sentito i una voce; 
quella del Sommo . a 
non è stato un messagtpo di pace 
quello che si è alzato dalla a 
di , poiché non è un messag-
gio di pace, quello che e 
di e il . l ' in-
quetiuidine e il e che sa-

o oggi nel popolo ital iano 
con le lotte a i . Non 
è  un messaggio di pace quello 
che manifesta il , ma non 
senza e una vaga minaccia, che, 
se la situazione non dovesse cam-

e a , non à possibile 
e l 'Anno Santo. Non è un mes-

saggio di pace quello che invoca 
un « e » che taluno può du-

e non sia o che e 
 del l 'uomo della a ». Con 

tutto il o alla a dalla 
quale sono e quelle , 
abbiamo il e di e di chi 
è la colpa se a a si è acutizzata 
la situazione , se a a 
e nel e tutto si è a una 

a scissione in mezzo al po-
polo italiano. i chi è la colpa se 
è stato seminato un seme di di-

? 

è quando noi -
mo nel Consiglio comunale la a 

a di pace e di , que-
sta a a non è stata -
colta? è ci è stato o col 
silenzio? è quella voce non si 
è alzata e non ha detto, , con 

à che le compete, una pa-
a di pace? Sono domande ques-' » 

che non poniamo noi, ma che pon-
gono 208 mila , i più i 
dei vil laggi, i più i della po-
polazione , è sono stati 
offesi nella o coscienza -
tica, è sono stati offesi nella 

o , nella o , 
nella o fame nella o dispe-

. Sono stati offesi, ma non 
sono stati umiliati, è non è 
possibile e un popolo che 
ha la coscienza del la a m is-
sione e che è intenzionato a -
si fino in fondo pe  la e 

la oiù alta difesa della coscienza del suo ideale ("applausi) 

Il più grand e partit o dell a Capital e 

Gli amministratori 
della S. Sede 

Questi Consigli di -
ne hanno un e ; 
hanno un e . 
mente int imo, un e di -
colo . n questi Consigli 
di e voi e sem-

e le 6te*se , cioè pochis-
simi genti luomini selczionatissimi, 
che o da un Consiglio di am-

e o e che sono i 
i del l 'alta finanza vaticana 

e i i pontifici 

Gli affar i dei «gentiluomini » 
i di VJÌ o sent i to 

nome del e o 
. Ebbene, questo e 

e il consulente  del 
Sommo e ed è il -
bile e speda le 
della Santa Sede; ma quest 'uomo è 
anche il vice e della a 

e a é e è il 
e ed i. e di -

e di almeno una die*::na 
di e Società Questo genti luomo 

a il punto di contatto. »1 
legame a la Santa Sede e la . 

. 
o a questo e o 

diecine di nomi: x Gualdi. i Castelli. 
i Chigi, i Sacchetti, i , e cc 
Voi e questi nomi n un Con 
siglio di , li
vate in un alV-o Consiglio di am-

, in un i l t - o a i-
via di seguito. 

Questi uomini si d;<nno la m n j 
e fanno una specie di ; sì 

a di un o di diecine, di 
centinaia, di migliaia di i 

a ci sono due genti luomini vat i-
i sul quali dobbiamo fermare 

la a attenzione. Se esaminiamo 
iter  esemplo l'attivit à finanziaria dot 

l due i Giulio e o 
, i congiunti del Som-

mo , vediamo che il -
cipio Giulio i è e 

e del o . 
ma slede anche nel Consiglio di 

e della Società -
mana Gas ed è e della 
Società Anonima delle e 
del Sud Est. Se o la si-
tuazione del e . 

o che egli è e del-
la Società i e i -
tanella. che è e della -

, e di ammini-
e . e di e 

società . 
Come vedete, compagni — dice 

Natoli — questi genti luomini di 
cui vi o non hanno a del 
i cumulo delle e  e non han. 
no tempo da . Si può e 

e che pe o il tem-
po è . 

a c'è un o e sul qua-
le dobbiamo e la a at-
tenzione. E' un e che -
sa non solo la cit tadinanza di -
ma. non solo i senza-tetto, ma in-

a tutto il e dei i 
pubblici, d ot i l scttor*  dell'acqui, 

« Compagni — ha aggiunto -
e — queste domande aspettano 

una a e queste offese at ten-
dono eli e lavate»! 

l compagno Natoli, passa*  quindi 
a e o elemento che 

e e e 
e che a e difficile , la lotta 

dei comunisti ; la a 
i n a del . 

- l momento in cui abbiamo 
avuto a a i l o , — 

a infatti Natoli — le condi-
zioni della lotta a hanno 
subito uno spostamento, -
zato dal fatto che le lotte delle -
ze e a a tendono 

e a i dal pia-
no o a quello nazionale; men-

e le masse i tendono ad 
e in collisione non con e le-

menti i e i -
mani, ma con i l o stesso. 

 questa , e nelle 
e città d i ta li a, un successo de l-

l e e e può e 
ad un semplice al lontanamento del 

o o cìel , a , 
es3ù a , -
senta una sconfitta del . 

Questo spiega l'offensiva -
j sa del o o o 
 le masse i , questo 
spiega i l e o delle 

e del o o i -
i i e il e scio 
o . 
n nessuna a città ed in nes 

suna a e , e 
qualche zona della Sicilia, c'è stato 
mai un o cosi e del-
l a polizia o una a 
manifestazione di . 

E questo è un fatto da sottolinea-
.  la a volta si è -

cato in a che il o demo-
o ed il o -

no abbiano assunto una posizione 
di questo t ipo o la à 
sindacale, o la à di scio-

. Si a di una posizione 
che non solo a a e . 
la violenza le giuste i 
dei , ma si allea, si as-
socia. a a di -

, svolta da alcuni -
ti sindacali, cosi detti . 

Tut to questo, ò — c e Nato-
li — non è o a n iente è 
non solo i hanno -
stito all 'attacco, ma h. nno saputo 

e le e p iù e di 
lotta pe e e cosi o 

o ha vinto. Con questa v i t -
a a h« messo e del 

, sul piano nazionale, la que-
stiona? dei du« mil ioni di disoccu-

pati, dando i l via alla costituzione 
di un e e di disoccupati. 

l compagno Natoli, passa poi ad 
e i l o elemento che 

a la lotta politica a -
ma: la a sociale della cit-
tà e della . 

 operai, contadini 
« Abbiamo a a una popola-

zione — a i l compagno Na-
toli — costituita e 
dal ceto medio una e del qua-
le. quello impiegatizio, tende alla 

e nelle i ammi-
i statali e . Ac-

canto a questo, abbiamo una clas-
se a combatt iva ma -
sa in e medie e piccole 
aziende. 

i Nella a poi. o 
una popolazione in netta -
lenza , costituita in -
ma e di piccoli i di-

, i avventizi, -
ti e colon!. 

Abbiamo a sessantamila con-
tadini che posseggono comp.ca lva-
mente 75 mila i di a men-

e e i -
i possiedono 330 mila i di 

, cioè più di 1.000 i pe
ciascuno. 

Se queste sono le condizioni nelle 
quali sono chiamate a e le 
masse i , quale è la 
conclusione che noi dobbiamo 

? 
L a conclusione è che noi a a 

o o su questa base ». 
o ave e esa-

minato il o svolto dalla Fede-
e a pe e que-

sta polit ica ed i i ottenuti 
— conquista della metà dei Comu-
ni della , o 
del l 'unità a città e campagna, du-
plice a delle ma*se popola-
i nelle elezioni e a 

a — il compagno Natoli pas-
sa ad e i i difet-
ti i in questo anno di lot-
te e di . 

o o — e il compa-
gno Natoli — che sia stata una de-
ficenza , nel o . 
una deflcenza alla quale il nuovo 
Comitato o della -
ne à . pe;v";è que-
sta deflcenza si a in un set-

e decisivo. C'è un leeame anco-
a insufficcnte a il ceto -

dio. sia della città che della cam-
pagna, e le masse i più 
avanzate. 

e che abbiamo fatto. 
sono i ceti medi quelli che costi-

tuiscono gli , decisivi della no-
a a e ò questo -

blema e dovuto e al 
o di tutta l 'attività della Fe-

. o o che e c'è 
stata qualche volta una -
zione insufficiente dell 'azione che 
bisognava e o questi ce. 
ti . 

 esempio, io o che spe-
cialmente nel o di questi u l-
timi sei mesi, quando questi ceti 

i sono stati colpiti dalla 
politica fiscale del , la no-

a azione non è stata all 'altezza 
dell 'obiett ivo che avevamo davan-
ti . E' o che abbiamo avuto dei 

i ma noi non abbiamo sa-
puto e quelle simpatie e 
quei i che o stati «u-
scitati in vasti i di piccoli -
tigiani e . 

Oggi il a si e 
con urgenza, ma deve e impo-
stato ih i . 

Si a di , nei i ann i-
di dei ceti medi, un'azione che mi-
i a fa e queste nmsse n"l -

la e e e che 
oggi lotta pe  le e di -

, e alla quale queste 
 nasse non possono e -

nee, è i o 
o o stessi . 

 Governo 
contro i ceti medi 

e e la -
za o la polit ica economica e 

a del o che. -
o una e di esose e fi-

t ta li e o demagogiche 
campagne, minaccia la a com-
pleta degli i . -
biamo ò e da questa 

, al o Comitato d i-
o della e di met-

e al o della sua att ivi tà 
immediata la costituzione » a 
di un e pe  la difesa della 
piccola , di un » pe
la difesa dei i e dei 

, unendo a questo -
te i l e dei disoccupati. 

o avi ' o che l 'obiet-
t iv o del o e la conqui-
sta della . Natoli  af-

a la giustezza della politica 
del o , a da l-
l a e e di nuovi 

. 
« Solo nel 1917 ahb 'amo avuto 

17.000 nuovi compagni nc lU ci t ta 
e nella . Le sezioni del 

o comunista sono già 193 in 
a e . Aumentano o 
e cellule e a la capa-

cità a del , che e 
ad e i più com-
plessi di quelli di una volta. Noi 
abbiamo oggi a a -
zione del o , uni ta, sen-
t a i e senza , una 

e disciplinata, com-
batt iva. o oggi e 
che il o o è il più -
de o dclla Capitale ». 

Chiudo questa mia e — 
conclude il compagno Natoli — con 
la a che noi comunisti -
mani che  abbiamo lottato a 
con tenacia, o e pazienta 
cont inue-cmo con e tenacia, 

o e pazienza la a lotta -
fino alla , consapevoli che 
le e di a sono insieme 
le e a -. 

l , spesso o da 
v i \ i applausi, e ^alu'ato infine 
da una a ovazione. 

vediamo con e a 
la giustezza e 1? val idi tà di quanto 
ci ha dette il compagno Togliatti 
qui, un anno fa: «Sta te attent i; '-ol 
siete a lontani dalla conquista 
della : siete a 
lontani dal l 'ave o l'obict-
t ivo della e della 

a a ». Tut to ciò è o 
e e dal l 'esame che 
abbiamo fatto ades«o della si tua-
zione 

Unità democratica 
o e quindi an-

CXJT* più giusta e più valida pe
noi la a politica sulla 
quale è stata basata  la lotta 
del o in ; al ludo alla 
base dell 'unità di tutte le e de-

e ed alla necessità del-
e del blocco della 

classe a con gli i i 
di i i della -
vincia. La necessità in e e 
di e una e politica di 
alleanza  di e tutto 11 no-

Il salut o dei socialist i 
e una delegazione  compagno o annuncia, 

di compagni socialisti aveva fatto o la seduta, che -
" tanti dei giovani comunisti di tu t to 

l mondo sono venuti a e il 
o saluto ai compagni . a 

gli i applausi del l 'Assem-
blea. in mezzo ai- fasci di luce del 

.  giovani comunisti -
i salgono al tavolo del la -

Fidenza: sono a o -
tanti della Cecoslovacchia. -

, . . . 
. Cina. Essi si avvicendano 

dinanzi al , o as-
sieme o dei compagni e 
dei giovani del le Nazioni che -

. le e compiute 
di conquista e di lotta a 
dei i 

a la discussione, dopo gli 
i di e Cacciapuoti, 

della e napoletana, che 
pone in o come alle due Fede-

, quella a e quella na-
ooletana, ni pongano gli stessi com-
piti di lotta o i) o o 
e di ; del Sinda-
co di Genzano, Colacchi. che -
da l'episodio di cui fu . 

a : del 
compagno Chelazzi, della -Sezione
comunale, il quale analizza

(continua in 4. pag., 2. colonna) 

o nell 'Aula pe e il 
e saluto della e 

socialista a anch'essa a 
a . 

 compagno Giovagnoli, «alito 
sul podio, ha o . 
commovo e o dei 
compagni comunisti che combatto-
no pe  gli stessi ideali da cui sono 
animati i socialisti di tut to il mondo. 

« Noi s iamo consapevoli — egli ha 
detto — che FOltsnto in questa -

, a à dei 
socialisti e dei comunisti si a 
l'unità dei due . Noi oggi ci 
sent iamo i i è sap-
piamo che volete le stesse cose che 
noi vogliamo. l o comunista 
e U o socialista hanno una 
.'ola funzione: quella di e 
il socialismo e di e finalmente 
all 'assetto e della a 
società e economico del so-
cialismo ». 

Le e e sociali/»1* 
vengono e da un o 
di applausi. L'assemblea n piedi 

a ]'« o dei i ». 
, chiusi la matt ina alle 

13 30 vengono i nel -
gio alle 15 <5. 
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